
Cronaca di Piacenza

■ «Il capodanno? Non abbia-
mo tempo, dobbiamo lavorare».
Rispondono quasi tutti così i ci-
nesi di Piacenza e dintorni inter-
vistati da Libertà, che sembrano
dare poca importanza alla festi-
vità più sentita della Repubblica
popolare. E’ infatti iniziato ieri
l’anno del coniglio, l’altra sera
anticipato dalle celebrazioni del
“Chun Jie” anche nelle maggiori
città italiane ed europee.

Per saperne di più sulla ricor-
renza, nota anche come Festa di
primavera, andiamo alla ricerca
di Ian nel locale in cui lavora. Ma
senza successo: ci dicono che ha
colto l’occasione per fare ritorno
in patria.

A differenza della  barista
ventenne, non sembrano molto
legati alla tradizione i cinesi
“piacentini”, ai quali ad oggi la
questura ha rinnovato 447 per-
messi di soggiorno (228 in città e
219 in provincia, dato che non
tiene però conto dei  residenti
effettivi).

«Lavoro ogni giorno e non
posso fare festa» riferisce Shaolu
Hu. Come lui sono parecchi
quelli che ci rispondono di non
organizzare «niente di speciale»
o che ci allontanano perché non
vogliono essere interrotti nelle
faccende. «Sono sempre al lavo-
ro – afferma Shao Cha Hu – per
cui non mi è possibile celebrare
la festività. L’ho seguita un po’ in
tv, ma ormai manco dal mio Pae-
se da 24 anni e non sento più la
tradizione». Il signor Hu ci infor-
ma però che nel nord Italia il
clou della festa è previsto tra cin-
que giorni a Milano. Parteciperà?
«No, non posso chiudere». Anche
la figlia Valentina diserterà la
grande occasione. «Sono nata in
Italia – dice con un marcato ac-
cento milanese – e non frequen-
to i cinesi, di conseguenza non
ho mai avuto programmi per il
capodanno. Neppure quando vi-
vevo a Milano».

«Noi giovani spesso non cono-

sciamo le usanze cinesi» spiega
Qu Chao Man, come gli Hu origi-
naria dello Zhejiang, la provincia
confinante con la città autono-
ma di Shanghai. «Siamo soliti
trascorrere la ricorrenza in fami-
glia – racconta - e così abbiamo
fatto anche l’altra sera, quando
abbiamo cenato in un ristorante
cinese della città. Alcuni hanno
guardato in tv gli spettacoli alle-
stiti in Cina, ma per evitare i pro-
blemi dovuti al fuso orario ab-
biamo preferito assistere in di-
retta attraverso internet». «Nella
nostra zona – ha aggiunto l’ami-
ca Wang Quing Na –, ma anche
in buona parte della Cina, l’u-

sanza è quella di cucinare un
piatto benaugurale a base di pe-
sce. Oppure prepariamo gli
gnocchi di riso, il cui significato è
quello di puntare sempre verso
l’alto».

Ha passato la festività in fami-

■ (gu. ro. ) «L’ex candidato sin-
daco D’Amo non è in cerca di
posti o di conferme, e però nem-
meno è disposto a continuare in
eterno a fare testimonianza». E’
spiegato in queste parole del suo
leader il bivio che ha di fronte
Cittàcomune alla vigilia dell’as-
semblea annuale in programma
domani nella sala Giordano Bru-
no (dalle 16 alle 19 nell’omonia
via). All’apertura, meglio, di un
anno politico che porterà dritto
alle comunali di primavera 2012.

Significa che il consigliere co-
munale di minoranza Gianni
D’Amo la voglia di presentarsi
all’appuntamento non più sepa-
rato, ma in coalizione con il cen-
trosinistra ce l’avrebbe tutta, e
però - chiarisce nel presentare il
“congresso” dell’associazione
che, insieme ad Alleanza per Pia-
cenza, ha dato vita alla forma-
zione civica (Piacenzacomune)
di cui in aula è unico rappresen-
tante - occorre che coi potenzia-
li partner, Pd in primis, si apra

rispetto ai quali si chiede oggi,
per la fase finale del mandato, di
«sedersi a un tavolo e discutere
seriamente». Nel qual caso «noi
ci siamo, nelle forme che sono
più utili, nel senso di ragionare
sullo schieramento di centrosi-
nistra possibile». E se, come il Pd
è orientato a fare, il candidato
sindaco chiamato a succedere a
Roberto Reggi, sarà scelto me-
diante elezioni primarie di coali-
zione, D’Amo si dice «interessa-
to», lasciando così intendere che
vedere il suo nome in corsa ac-
canto a quello/i del Pd verrebbe
quasi automatico. Un candidato
che possa magari attrarre quel-
l’area frastagliata che sta a sini-
stra del Pd, tra vendoliani, am-
bientalisti e movimentismi vari.
Fermo restando che nello stesso
Partito democratico il quadro
appare «molto fluido».

«Il problema non è che Città-
comune mandi D’Amo, o chiun-
que altro, in consiglio per fare te-
stimonianza, c’è che vorremmo

D’Amo strizza l’occhio al centrosinistra     
«Confronto sui temi, le primarie mi interessano». Cittàcomune in assemblea

I cinesi del Gotico
e l’anno del Coniglio
Festeggiamenti di Capodanno per gli oltre 500 orientali
che risiedono qui. Ma c’è anche chi è partito per Pechino

IN VIA FARNESIANA

Ruba la bici e se
la carica in spalla
■ (er. ma.) Un uomo con in
spalla una bicicletta rossa con
due borse laterali nere è stato
notato da un passante mentre
camminava in via Farnesiana,
poco prima delle 15. Il passan-
te, incuriosito dal fatto che era
l’uomo a portare la bici, ha no-
tato che la bicicletta era chiusa
da una catena con lucchetto.
Ha dunque chiamato il 113 e
sul posto è accorsa una volante
di polizia, i cui agenti hanno
trovato una persona a cui era
stata rubata la bici.

NELLA ZONA DI VIA ROMA

Furto in un bar:
«Spariti i soldi»
■ Un furto è stato denuncia-
to ieri in tarda serata in un bar
della zona di via Roma: scatta-
to l’allarme sono intervenuti i
metronotte e una volante. I
proprietari hanno denunciato
la sparizione di una somma di
denaro.

DOMANI ALLE 20.30

Cena “pro Kenya”
alla Cascina La Magnana
■ Domani, alle 20,30 alla ca-
scina La Magnana ci sarà una
cena organizzata da un gruppo
di giovani volontari e finalizza-
ta ad una raccolta fondi per so-
stenere una fattoria/casa fami-
glia in Kenya. Il costo della ce-
na è di 15 euro (bambini gra-
tis). A seguire vari giochi. Oc-
corre dare conferma con un
sms al 349/4563456 entro oggi.

DAL 4 ALL’8 FEBBRAIO

Viaggio in Israele
per l’onorevole Polledri
■ «Sarà un’ottima occasione
per toccare con mano quello
che sta accadendo nel Mediter-
raneo, tra le tensioni di queste
ore in Egitto e il terrorismo i-
slamico sempre pronto a colpi-
re». Sono le parole dell’onore-
vole Massimo Polledri alla vigi-
lia del viaggio in Israele che ve-
drà impegnati 36 parlamentari
italiani, di tutte le parti politi-
che, dal 4 all’8 febbraio. «Previ-
sti - ricorda - incontri con il
mondo della politica, dell’eco-
nomia e della cultura israelia-
ni».

IC 605 MILANO-BARI

Treno scambiato,
le Ferrovie si scusano
■ Il treno per Bari diretto a
Genova, le Ferrovie dello Stato
si scusano con i passeggeri del-
l’IC 605 Milano-Bari di merco-
ledì. «Ci preme precisare che
l’errato instradamento del con-
voglio non ha in nessun modo
compromesso la sicurezza del-
la circolazione. Rete Ferroviaria
Italiana e Trenitalia hanno su-
bito preso i necessari provve-
diamenti, nei confronti sia del-
l’operatore della circolazione
in servizio quel giorno a Mila-
no Rogoredo, sia del personale
di macchina del treno».

Notizie 
In breve

contare, e vediamo se all’assem-
blea si può aprire una discussio-
ne su queste prospettive».

Ma che a quella prospettiva
già si stia lavorando risulta dalle
indiscrezioni che parlano di un
allargamento del gruppo di Pia-
cenzacomune grazie a innesti
dalla lista civica Per Piacenza
con Reggi e anche dal Pd. Nota è
la vicinanza a D’Amo di Edo
Piazza (civica), più di recente so-
no circolati i nomi di Marco Fu-
mi (civica) e Rino Curtoni (Pd).
«Stiamo lavorando, nel giro di un
mese si vede che cosa succede»,
si limita a confermare sul punto
il leader di Cittàcomune facen-
do capire che l’operazione si
vorrebbe condurla non in con-
flitto con la maggioranza e con
Reggi, ma su binari in qualche
modo concordati.

Ricco, dunque, il menu di do-
mani. L’assemblea è chiamata
anche a eleggere il presidente
(ricandidato l’uscente Piergior-
gio Bellocchio) e il direttivo.

Gianni  D’Amo  (Cittàcomune)

Sel e Prc: «Berlusconi,dimettiti»
Da sinistra una raccolta di firme anti-premier domani in piazza Cavalli

La conferenza
stampa del Prc

(foto Cravedi)

■ Un urlo collettivo, un “di-
mettiti! “ rivolto a Silvio Berlu-
sconi per protestare contro que-
sto governo che non è più degno
di rappresentare gli italiani. Sarà
il momento clou della “Giornata
della dignità”, organizzata dalla
Federazione delle Sinistre pia-
centine in programma per tutta
la giornata di domani.

Si partirà alle 10 fino alle 12
con la distribuzione di volantini
in piazza Cavalli da parte dei
membri di Rifondazione Comu-
nista e Sel e una raccolta di firme
per chiedere le dimissioni del
premier, per poi passare al po-
meriggio quando dalle 17 in poi,
davanti a Feltrinelli, gli esponen-
ti della Federazione indosseran-

no dei cartelloni con la scritta
“Questo corpo non è in vendita”,
per poi arrivare, verso le 19, al-
l’atto conclusivo con l’urlo col-
lettivo anti-Berlusconi.

Una giornata che servirà a sen-
sibilizzare i piacentini sui meto-
di di governo discutibili del pre-
mier che stanno seriamente mi-
nando il mondo del lavoro e del-

l’industria. Lo hanno ribadito ie-
ri in sede di presentazione dell’i-
niziativa Roberto Montanari e

Domenico Siciliano di Rifonda-
zione ed Emanuela Schiaffonati
di Sel. «Sarà la giornata della di-

gnità perché questo premier la
vuole togliere ai lavoratori e alle
donne – ha detto Montanari – i
modi che usa con le donne, noti
a tutti in questi giorni, sono gli
stessi che Marchionne utilizza
con gli operai della Fiat, le per-
sone vengono usate e poi butta-
te. Questo è il fondamento del
berlusconismo e a noi non sta
bene, crediamo che gli italiani si
meritino un governo che li rap-
presenti meglio e senza Berlu-
sconi». La raccolta di firme andrà
avanti nei prossimi weekend an-
che nei Comuni della provincia.

Gabriele Faravelli

Da sinistra: Wong Qingna, Shao Cha Hu, Ou Cho Man, Luca Shaolu, Jessica Wang. (foto Bellardo)

glia anche Jessica Wang, che dal-
la Cina sudorientale è arrivata sei
anni fa: «Abbiamo preparato un
cenone con piatti particolari, ma
qui grandi feste non ne facciamo.
Ci sono nelle città in cui la nostra
comunità è molto numerosa».

A differenza di Milano o Napo-
li, Piacenza non s’è illuminata
con candele e lanterne e non s’è
tinta con il rosso dei costumi tra-
dizionali che in questi giorni in
Oriente rispuntano dagli armadi.

Filippo Columella

«Bilancio,Pdl al traino leghista»
La replica del Pd. E per fine-mandato aperture a D’Amo e Udc
■ «Non era ostruzionismo?
Ancora più incomprensibile. La
pezza è peggio del buco. Se te-
nere 24 consiglieri di maggio-
ranza e soprattutto il personale
comunale fino alle 5 del mattino
non è stato frutto di una scelta
ostruzionistica, allora qualcosa
non funziona. Forse come av-
viene al livello nazionale sono
prigionieri della Lega». Così il
capogruppo del Pd Pierangelo
Romersi in replica al Pdl che ha
negato sue azioni ostruzionisti-
che nella discussione in consi-
glio comunale sul bilancio 2011.

«Andiamo con ordine», prose-
gue Romersi: «Da mesi è stato
chiesto alle opposizioni (sì, per-

ché il primo dato evidente è la
presenza di più opposizioni ben
divise) di interagire sul bilancio
a fronte di scelte difficili che tut-
ti gli enti locali hanno dovuto af-
frontare, compreso il nostro. La
risposta è stata: pochi emenda-
menti, poche sedute di bilancio.
Non ci è arrivata nessuna con-
tro propoposta politica. E alla fi-
ne le sedute sono state cinque».

Secondo Romersi, l’atteggia-
mento di Massimo Polledri (Le-
ga) «ha sicuramente contribui-
to a cambiare le carte in tavola,
così come l’accanimento del Pdl
sulla parte di palazzo uffici inse-
rita in bilancio. Di fatto, si pote-
va comunque pervenire all’ac-

coglimento di alcuni emenda-
menti condivisibili dando ga-
ranzie sui tempi di approvazio-
ne del bilancio, nell’interesse
degli uffici e della città. L’atteg-
giamento autolesionista della
minoranza ha portato a un nul-
la di fatto e a una compattezza
della maggioranza che ha lascia-
to il segno così come si vede nel
comunicato del Pdl. Siamo di
fronte a un risultato politico for-
te, a una incapacità della mino-
ranza di leggere i problemi della
città e soprattutto a convergere
sulle soluzioni».

E’ chiaro, continua la nota,
«che anche per noi questa sedu-
ta del consiglio ha rappresenta-

to un punto di svolta. Abbiamo
davanti l’ultimo anno pieno di
mandato e vogliamo ancora
portare a termine alcune scelte
importanti per la città (ad inizia-
re dal Psc). Ci rivolgeremo alle
forze che dimostrano capacità
di dialogo per concludere bene
questa consigliatura e porre le
basi per un nuovo mandato.
Penso da una parte a Gianni
D’Amo e Cittàcomune, è vero
che ha votato contro al bilancio,
ma penso che quel voto rappre-
senti la chiusura di un capitolo
passato, possiamo guardare a-
vanti insieme e ci interessa il lo-
ro contributo in termini di idee
e proposte culturali per la città.
Dall’altra parte l’Udc, che ha di-
mostrato di sapersi opporre su
alcuni contenuti, ma anche di
proporre alcune cose che la
maggioranza ha fatto proprie.
Soprattutto è slegata da questa

dinamica ostruzionista.
Abbiamo l’opportunità quin-

di di ragionare con chi ci sta per
portare provvedimenti utili e
condivisi. Penso infine al grup-
po misto, dove la presenza di
Ballerini e Galvani possa deter-
minare equilibri diversi anche
ad esempio nell’individuazione
di un nuovo capogruppo tra
questi».

«Pensavamo inoltre che la
proposta del pdl Luigi Salice
(sempre apprezzabile nei modi
e nei fini) a un certo punto della
seduta fosse foriera di ripensa-
menti, ma non è stato profeta in
patria, così come non lo era sta-
to Filiberto Putzu, segretario cit-
tadino del Pdl, che non ha par-
tecipato a buona parte dei lavo-
ri in polemica con il suo capo-
gruppo. Non sarà stato ostruzio-
nismo, ma a ragione l’abbiamo
definita miopia politica».

un tavolo serio di confronto su
questioni ritenute centrali. Il te-
ma della democrazia nelle istitu-
zioni, del nuovo welfare, dell’e-
quilibrio dei conti pubblici che
tocca tutti i livelli di governo, del-
l’ambiente e dell’urbanistica.

Questi i tasti su cui abitual-
mente batte D’Amo in consiglio
comunale. Questi «i problemi»
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